
 
  Allegato 1 alla proposta di delibera  

 

 
 

GIUNTA REGIONALE  

DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE – DPC  

 SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE – DPC026 

 

 

 

L’anno _________ il giorno ____ del mese di ______, sono presenti:  

per la Regione Abruzzo il Sig. ___________________ nato a _________________ il __________ , che 

interviene nel presente atto in nome e per conto della Regione Abruzzo, nella qualità di Dirigente del Servizio 

Gestione Rifiuti e Bonifiche con sede in Pescara, via Catullo, 2, C.F. ________________ , di seguito 

denominato: “Regione”;  

E 

per Società Unica Abruzzese di Trasporto (TUA) S.p.A , il Sig. _______________ nato a ___________, il 

___________ , che interviene nel presente atto nella qualità di _____________________ , con sede in via 

_________________ - ____ , dove elegge domicilio ai sensi e per gli effetti del presente atto – C.F. 

_______________ , di seguito denominato: “Soggetto Attuatore”.  

*** 

PREMESSO che la Regione Abruzzo: 

- intende perseguire politiche che si pongono obiettivi di salvaguardia ambientale e di tutela della salute 

dei cittadini, attraverso una puntuale attuazione delle normative unionali e nazionali di settore, 

nell’ambito di tematiche relative alla gestione integrata dei rifiuti; 

- mira a promuovere e a sostenere iniziative finalizzate alla realizzazione di obiettivi comuni per la 

sostenibilità ambientale, attraverso l’attuazione delle sfide individuate dall’Agenda 2030; 

- per l’effetto, intende realizzare interventi per la messa in sicurezza permanente/bonifica dei siti 

contaminati, ai fini della conservazione e/o del ripristino delle proprietà chimico-fisiche e biologiche 

dei suoli e delle altre principali matrici ambientali; 

RICHIAMATI: 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA T.U.A. S.P.A. E REGIONE ABRUZZO PER LA 

REALIZZAZIONE DI LAVORI DI BONIFICA PER LA RIMOZIONE DELLE LASTRE 

ONDULATE DI CEMENTO AMIANTO E LA SUCCESSIVA POSA IN OPERA DI NUOVO MANTO 

DI COPERTURA DEL DEPOSITO OFFICINA SITO IN VIA DEL MANCINO NEL COMUNE DI 

LANCIANO (CH) 

DGR 892 del 29 dicembre 2022 
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 la DGR n. 892 del 29.12.2022 che approva il Protocollo di Intesa tra la Regione Abruzzo e la Società Unica 

di Trasporto (TUA) S.p.A, per iniziative finalizzate alla realizzazione di interventi mirati al miglioramento 

della qualità ambientale, alla tutela della salute dei cittadini, alla riqualificazione delle aree urbane, alla 

promozione delle buone pratiche di educazione ambientale e di mobilità sostenibile; 

 il Protocollo di Intesa, di cui alla citata DGR n. 892 del 29.12.2022, ripassato tra la Regione Abruzzo e la 

Società Unica di Trasporto (TUA) S.p.A. e ratificato in Pescara il giorno 08.06.2023; 

 segnatamente, l’art. 6 del menzionato protocollo che demanda, per l’attuazione dello stesso, alla stipula di 

uno o più atti convenzionali volti a individuare puntualmente gli interventi da realizzare, a definire tempi e 

modalità di esecuzione degli stessi e a indicare le risorse all’uopo necessarie; 

CONSIDERATO che: 

- con nota prot. n. RA 466816/23 del 17.11.23 T.U.A. S.p.A. ha richiesto un contributo economico pari 

ad euro 500.000,00 per l’esecuzione di lavori di bonifica al fine di rimuovere le lastre ondulate di 

cemento – amianto e della successiva posa in opera di un nuovo manto di copertura del Deposito 

Officina sito in Via del Mancino nel Comune di Lanciano; 

PRESO ATTO che la documentazione fornita da TUA S.p.A. contiene le indicazioni tecniche ed economiche 

di massima dalle quali risulta che l’intervento è necessario poiché l’attuale manto di copertura - realizzato 

negli anni sessanta con lastre curve di cemento amianto - presenta diversi fenomeni di fessurazione e distacco 

di lastre, ravvisandosi dunque un rischio per la salute umana;  

DATO ATTO che l’area oggetto di intervento, identificata catastalmente al F. 26, particella 4960 del Comune 

di Lanciano (CH), di proprietà della Società Unica Abruzzese di Trasporto (TUA) S.p.A., insiste su una 

porzione di territorio ricadente nel Comune di Lanciano fortemente antropizzata e urbanizzata e che questo 

rende i lavori urgenti ed improcrastinabili;  

CONSIDERATO che l’intervento di bonifica proposto da TUA SpA può contribuire al conseguimento 

dell’obiettivo strategico III.1 dell’Area “Persone” della SNSvS finalizzato a “III.1 Diminuire l’esposizione 

della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico” poiché volto, tra le finalità in esso contenute, 

anche alla bonifica dell’amianto tramite la rimozione delle lastre deteriorate, costituenti la copertura 

dell’edificio, che rappresentano una fonte di accertato pericolo e la cui rimozione permette di tutelare la salute 

pubblica, contribuendo al risanamento ambientale di un’area degradata per garantirne una fruizione sicura e 

sostenibile; 

RITENUTO, per l’effetto, di accogliere la richiesta avanzata da T.U.A. S.p.A. con nota prot. n. RA 466816/23 

del 17.11.23 e, per l’effetto, di procedere alla sottoscrizione della presente convenzione; 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 Oggetto della convenzione  
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1. La presente convenzione regola i rapporti tra la Regione Abruzzo – Dipartimento Territorio – 

Ambiente -  Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (di seguito denominato “Regione”) e TUA S.P.A, 

(di seguito denominato “Soggetto Attuatore”) per la realizzazione dell’intervento denominato “Lavori 

di bonifica per la rimozione delle lastre ondulate di cemento-amianto e per la successiva posa in opera 

di nuovo manto di copertura del Deposito Officina sito in Via del Mancino nel Comune di Lanciano 

(CH)” (area oggetto di intervento identificata catastalmente al F. 26, particella 4960 del Comune di 

Lanciano), proposto dal Soggetto Attuatore con nota prot.n. RA 466816/23 del 17.11.23, per un valore 

pari a  € 500.000,00. 

Art. 2 - Condizioni generali 

1. L’intervento oggetto della presente convenzione deve essere eseguito nel pieno rispetto della vigente 

normativa unionale e nazionale, ivi comprese le eventuali disposizioni regionali cogenti. 

Art. 3- Ruolo della Regione  

1. La Regione, al fine della realizzazione dell’intervento di cui all’art. 1, assume gli atti amministrativi e 

di spesa, relativi al contributo regionale, necessari all’attuazione della presente convenzione ed esercita 

l’attività di monitoraggio procedurale sullo stato di avanzamento dell’intervento. 

Art. 4 - Ruolo del Soggetto attuatore  

1. Il Soggetto Attuatore, in conformità a quanto previsto dalle vigenti leggi in materia di appalti di opere, 

servizi e forniture, assume la competenza e la responsabilità della realizzazione dell'intervento oggetto 

della Concessione. 

2. Gravano sul Soggetto Attuatore gli oneri relativi all’appalto delle opere e dei servizi e ogni altro onere 

preordinato, conseguente o connesso alla realizzazione dell’intervento. 

3. Il Soggetto Attuatore si impegna a porre in essere tutte le azioni preventive e le idonee condizioni atte 

a consentire l’avvio delle attività di cui all’art. 1 della presente Convenzione entro e non oltre i tempi 

previsti dal cronoprogramma (allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

convenzione. 

Art. 5 Obblighi e Impegni del Soggetto Attuatore 

1. Il Soggetto Attuatore deve restituire la presente convenzione firmata dal legale rappresentante entro e 

non oltre 5 giorni naturali e consecutivi dalla trasmissione a mezzo PEC (farà fede la data di avvenuta 

consegna della PEC). 

2. Il Soggetto Attuatore è responsabile dell’attuazione dell’intervento ed è tenuto a informare la Regione 

in ordine all’avanzamento della sua esecuzione fisica, procedurale e finanziaria rispondendo della 

gestione dei fondi. 

3. Il Soggetto Attuatore è tenuto: 

a) a nominare il Responsabile Unico del Progetto; 
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b) ad assicurare l’attuazione dell’intervento in conformità con il progetto; 

c) a generare il CUP (Codice Unico di Progetto) nonché i necessari CIG; 

d) a fornire alla Regione tutta la documentazione finanziaria, tecnica e amministrativa dell’intervento 

e le attestazioni necessarie a consentire la verifica del possesso e del mantenimento dei requisiti 

per la finanziabilità dello stesso, in particolare: 

i. la documentazione tecnico-amministrativa corredata delle deliberazioni degli organi 

responsabili relativa: alla progettazione, all’appalto (procedure di gara e contratti per 

appalti, forniture e servizi); 

ii. la documentazione contabile corredata delle deliberazioni degli organi responsabili, 

riguardante: atti di impegno della spesa e atti di pagamenti effettivamente sostenuti per 

la realizzazione dell’intervento (es: per servizi, forniture, spese tecniche, etc), 

documentazione acquisita a supporto dei propri atti contabili; 

e) a comunicare alla Regione la dichiarazione di posizione IVA; 

f) a inviare alla Regione la dichiarazione congiunta del progettista e del RUP di conformità dei prezzi 

al prezzario regionale o di riferimento; 

g) a rendicontare alla Regione la spesa effettivamente sostenuta per la realizzazione dell’intervento 

con il contributo regionale secondo le modalità indicate all’Art. 12; 

h) a mantenere una contabilità separata delle risorse regionali ed una codificazione contabile tale da 

assicurare la trasparenza e la tracciabilità delle spese effettuate. Sono fatti salvi eventuali obblighi 

di legge che dispongano diversamente; 

i) a registrare tutte le transazioni relative alla spesa, conservando i giustificativi originali delle spese 

sostenute; 

j) a presentare alla Regione le richieste di rimborso delle spese sostenute congiuntamente alle schede 

riepilogative dei dati tecnici/amministrativi/contabili, consentendo così la verifica di tutte le 

transazioni finanziarie inerenti l’intervento; 

k) a dichiarare - in tutti i provvedimenti di liquidazione della spesa sostenuta -  l’avvenuto rispetto 

della Legge 13.08.2010 n. 136 e s.m.i. sulla “Tracciabilità dei flussi finanziari”, pena il mancato 

riconoscimento della spesa stessa; 

l) riportare su tutte le fatture (e comunque su tutti i documenti di spesa di valore probatorio 

equivalente) i riferimenti dell’intervento con indicazione del CUP e CIG. 

4. Il mancato rispetto degli obblighi di cui sopra comporta la revoca del finanziamento. 

5. Il Soggetto Attuatore si impegna inoltre: 

a) ad accettare il contributo, con la sottoscrizione della presente convenzione; 

b) a garantire l'esecuzione delle attività di cui all’art. 1 secondo le modalità e i tempi previsti dal 

cronoprogramma (Allegato A), che costituisce parte integrante della presente convenzione; 
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c) ad approvare il progetto esecutivo dell’intervento, comprensivo del computo metrico estimativo, 

nonché la dichiarazione congiunta del progettista e del RUP di conformità dei prezzi al prezziario 

regionale o di riferimento; 

d) ad acquisire tutti i pareri e le autorizzazioni necessari alla realizzazione dell’intervento, sia in fase 

di progettazione che di esecuzione; 

e) ad appaltare i relativi lavori e servizi nel rispetto della vigente normativa sui contratti pubblici e a 

iniziare i lavori stessi entro i tempi previsti dal cronoprogramma (allegato A); 

f) ad archiviare tutta la documentazione tecnica amministrativa e contabile; 

g) a trasmettere alla Regione la documentazione amministrativa ed economico finanziaria prevista per 

la rendicontazione delle spese effettuate e l’erogazione dei fondi secondo le modalità di cui ai 

seguenti artt. 11 e 12; 

h) a far pervenire alla Regione, nel rispetto dei tempi previsti nel citato cronoprogramma, la seguente 

documentazione in originale/copia conforme all’originale: 

i. provvedimento di approvazione del progetto esecutivo dell’intervento da parte del Soggetto 

Attuatore; 

ii. dichiarazione congiunta del progettista e del RUP di conformità dei prezzi al prezziario 

regionale o di riferimento; 

iii. CUP; 

iv. provvedimento di nomina RUP ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 36/2023; 

v. elenco referenti e recapiti telefonici ed e-mail. 

6. Per le finalità e gli obiettivi di cui agli artt. 2 e 3 del Protocollo di Intesa, ratificato in Pescara il giorno 

08.06.2023, il Soggetto Attuatore si impegna inoltre, per tutta la durata della presente convenzione, ad 

attuare almeno due degli impegni assunti con la sottoscrizione dello stesso e ivi richiamati all’art. 5 

“Impegno TUA” ovvero: 

a) a promuovere almeno due programmi l’anno di educazione ambientale i cui contenuti dovranno 

essere condivisi con l’Assessorato Rifiuti ed Energia della Regione Abruzzo; 

b) a definire proposte di progetti e campagne informative coerenti con gli indirizzi dell’assessorato 

Rifiuti e Energia in materia di sviluppo sostenibile; 

c) a mettere a disposizione immobili di proprietà per la realizzazione di eventi educativi e culturali 

per i cittadini; 

d) a co-finanziare progetti volti al recupero e alla riqualificazione del patrimonio immobiliare della 

TUA SpA per la creazione di spazi comuni in cui sviluppare programmi educativi e di 

sensibilizzazione ambientale; 

e) a promuovere modelli di mobilità sostenibile mediante campagne divulgative sui propri mezzi 

di trasporto. 
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7. Il Soggetto Attuatore è tenuto a concordare l’individuazione della tematica da sviluppare, tra quelle 

sopra elencate, con l’Assessorato Rifiuti ed Energia della Regione Abruzzo entro e non oltre 30 giorni 

dalla sottoscrizione della presente convenzione ed è altresì tenuto ad attuarla nei tempi di vigenza della 

convenzione stessa secondo le modalità definite in accordo con l’Assessorato regionale. 

Art. 6 - Informazione e pubblicità 

1. Il Soggetto Attuatore, è tenuto: 

a) a esporre una targa esplicativa permanente, visibile e di dimensioni significative che contenga, 

oltre alle indicazioni obbligatorie ai sensi di legge, le informazioni relative al finanziamento; 

b) a fornire riscontro fotografico del cartellone di cantiere, con la comunicazione di inizio lavori, 

e della targa, con la trasmissione della rendicontazione finale. 

Art. 7 - Varianti in corso d’opera 

1. Le varianti in corso d’opera sono ammesse esclusivamente nel rispetto dell’art. 120 del D. Lgs 36/2023 

previo rilascio di autorizzazione da parte della Regione entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta 

da parte del Soggetto Attuatore. 

Art. 8 - Rispetto dei termini di realizzazione dell’intervento e di rendicontazione della spesa 

1. L’avvio e l’esecuzione delle attività dovranno avvenire nel rispetto dei termini di cui all'Allegato A 

(cronoprogramma) e attenersi alle disposizioni stabilite ai successivi artt.11 e 12 per le modalità di 

rendicontazione. 

2. Il Soggetto Attuatore piò chiedere, una sola volta e prima della scadenza fissata per la fine dei lavori, 

una proroga dei termini di ultimazione, compatibilmente con i termini di rendicontazione stabiliti dalla 

presente convenzione. 

3. La proroga deve essere autorizzata con apposito atto dalla Regione. 

4. Su richiesta del Soggetto Attuatore, avanzata in data antecedente alla scadenza di cui all'Allegato A, 

se adeguatamente motivate, possono essere accordate ulteriori proroghe. 

Art. 9 -  Spese ammissibili 

1. Sono ammesse le spese effettuate esclusivamente per la realizzazione dell’intervento di cui all’art.1 

della presente convenzione nel limite dell’importo massimo di cui alla presente convenzione, fatturata 

e quietanzata nel periodo compreso fra la data di sottoscrizione della presente convenzione e la data 

di fine lavori, purché direttamente e inequivocabilmente ad essi imputabili. 

2. Segnatamente, sono considerate spese ammissibili: 

a) lavori, servizi e forniture per la realizzazione dell’intervento;  

b) tutte le spese tecniche connesse all’attuazione dell’intervento quali: spese tecniche per la 

progettazione, per la direzione lavori e di esecuzione, per il coordinamento della sicurezza in fase 

di progettazione e in fase di esecuzione delle opere, per l’assistenza tecnica giornaliera e per la 
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contabilità dei lavori e della gestione, per il collaudo dei lavori e della gestione, per le consulenze 

specialistiche, per gli incentivi alle funzioni tecniche di cui all’art. 45 del D. Lgs. n. 36/2023, nei 

limiti previsti dalla normativa vigente; 

c) L'imposta sul valore aggiunto (IVA) può costituire una spesa ammissibile solo se è realmente e 

definitivamente sostenuta dal beneficiario finale. L'IVA che può essere recuperata, rimborsata o 

compensata, anche con sistemi forfettari, non può essere considerata spesa ammissibile. 

Art. 10 Copertura finanziaria 

1. L’intervento oggetto della presente convenzione è assistito da contributo regionale pari a € 500.000,00 

(euro cinquecentomila/00) come da DGR xx del xx.xx.xxxx che ha deliberato contestualmente lo 

schema della presente convenzione. 

Art. 11 -  Modalità di trasferimento delle risorse  

1. Le risorse regionali sono trasferite al Soggetto Attuatore con le seguenti modalità: 

a) erogazione del 30% dell’importo assegnato, quale anticipazione di spesa, entro 30 giorni dalla 

sottoscrizione della presente Convenzione; 

b) erogazione del 30% dell’importo assegnato, rimodulato all’esito della gara o dell’affidamento 

diretto (al netto delle economie di gara), a seguito di richiesta del Soggetto Attuatore corredata 

dalla seguente documentazione: 

i. contratto di appalto o provvedimento di affidamento lavori; 

ii. nuovo quadro economico, approvato dal Soggetto Attuatore, risultante all’esito della gara 

o dell’affidamento diretto indicante, tra le somme a disposizione, l’importo delle economie 

di gara; 

iii. verbale di inizio lavori, debitamente approvato dal Soggetto Attuatore. 

c) erogazione del 35% dell’importo assegnato, rimodulato all’esito della gara o dell’affidamento 

diretto (al netto delle economie di gara), a seguito di richiesta del Soggetto Attuatore corredata da 

certificazione dell’avvenuta spesa di cui ai trasferimenti precedente pari ad almeno il 60%;  

d) erogazione del saldo, fino alla quota massima del restante 5% dell’importo assegnato, rimodulato 

all’esito della gara o dell’affidamento diretto (al netto delle economie di gara), a seguito di 

comunicazione da parte del Soggetto Attuatore della conclusione dei lavori e della trasmissione 

della rendicontazione finale dell’intervento contenente, tra l’altro, il certificato di collaudo 

dell’opera e la relazione acclarante. 

Art. 12 -  Modalità di rendicontazione della spesa 

1. La documentazione amministrativa/contabile deve pervenire alla Regione in copia conforme 

all’originale, ai sensi del DPR n. 445/2000, e suddivisa in due plichi in forma digitale distinti come 

segue: 
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a) plico contenente la documentazione amministrativa, ivi compresi gli atti e i provvedimenti del 

Soggetto Attuatore inerente all’intervento; 

b) plico contenente la documentazione contabile comprendente: 

i. Giustificativo di spesa: la spesa complessivamente sostenuta per la realizzazione del progetto 

deve essere comprovata da fatture o da altri documenti contabili aventi forza probatoria 

equivalente, intestati al Soggetto Attuatore; 

ii. Titolo di pagamento: l’avvenuto pagamento è attestato dal mandato di pagamento o da altro 

documento contabile avente forza probatoria equivalente.  

2. Con la rendicontazione di cui al punto 1 lett. c) dell’art. 11 deve essere presentata la seguente 

documentazione: 

i. domanda di erogazione della rata del contributo; 

ii. dichiarazione della spesa sostenuta; 

iii. elenco riepilogativo complessivo dei giustificativi di spesa - dichiarazione delle spese 

sostenute e rendicontate; 

iv. riscontro fotografico del cartellone di cantiere; 

v. certificazioni relative alla realizzazione dei lavori. 

3. Con la rendicontazione di saldo deve essere presentata la seguente documentazione: 

i. domanda di erogazione del contributo a titolo di rimborso; 

ii. elenco riepilogativo complessivo dei giustificativi di spesa - dichiarazione delle spese 

sostenute e rendicontate; 

iii. elenco riepilogativo complessivo dei provvedimenti amministrativi; 

iv. documentazione di avvenuto smaltimento dell’amianto; 

v. relazione finale sulle attività complessive svolte (relazione acclarante); 

vi. certificato collaudo o di regolare esecuzione; 

vii. documenti del Soggetto Attuatore di approvazione degli atti di contabilità finale e la spesa 

effettivamente sostenuta. 

Art. 13 -  Economie 

1. Nel rispetto del “Principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale”, per le eventuali economie 

derivanti dal ribasso d’asta, può essere applicato l’art 9 del D.Lgs 36/2023: a tal fine le economie 

restano nella disponibilità del Soggetto Attuatore fino alla conclusione dell’intervento.  

2. L’eventuale utilizzo delle economie da parte del Soggetto Attuatore, per l’attuazione dell’intervento 

di cui alla presente convenzione, è comunque soggetta a preventiva autorizzazione da parte della 

Regione. 

Art. 14 - Revoca del finanziamento  



9 

 

1. Qualora siano accertati gravi irregolarità o inadempimenti, per fatti comunque imputabili al Soggetto 

Attuatore e non sanabili, è disposta la revoca, anche parziale, purché in proporzione all’inadempimento 

riscontrato, del contributo concesso.  La Regione provvede al recupero degli importi indebitamente 

percepiti dal Soggetto Attuatori compresi, se del caso, gli interessi di mora.  

2. Costituiscono sempre causa di revoca del contributo: 

a) la mancata realizzazione e rendicontazione del progetto entro il termine ultimo previsto; 

b) la falsità delle dichiarazioni, ovvero qualsiasi altra grave e circostanziata irregolarità imputabile 

al Soggetto Attuatore e non sanabile: 

c) il mancato rispetto della normativa in materia di appalti pubblici; 

d) il mancato rispetto delle condizioni previste dalla presente convenzione. 

3. Nel caso di gravi inadempienze e/o irregolarità nell’iter procedurale seguito e in fattispecie non 

ricomprese al comma 2 la Regione può disporre la revoca dei contributi. 

4. Il contributo concesso può essere recuperato qualora, sulla base di ispezioni e controlli, risulti venuto 

meno il rispetto dei termini e dei contenuti previsti dal progetto ammesso a finanziamento. 

5. La revoca del contributo, nonché l’eventuale recupero di somme già erogate, è disposta con 

Determinazione Dirigenziale della Regione. 

Art. 15 -  Verifiche  

1. La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà più opportune, 

verifiche e controlli su tutte le attività oggetto della convenzione. Le verifiche non esimono il Soggetto 

Attuatore dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e perfetta esecuzione dei lavori. 

2. Le verifiche riguardano esclusivamente i rapporti che intercorrono con il Soggetto Attuatore e che 

sono regolati dalla presente convenzione. 

Art. 16 -  Rapporti con terzi 

1. La Regione rimane espressamente estranea a ogni rapporto con i terzi venuto in essere in dipendenza 

della realizzazione dell'intervento. 

2. Nei rapporti con i terzi venuti in essere in dipendenza della realizzazione dell'intervento, il Soggetto 

Attuatore agisce in nome e per proprio conto, atteso che, in virtù della convenzione, a questi spetta 

ogni potere in relazione a tutta l'attività da compiere per la realizzazione dell'intervento. 

3. Il Soggetto Attuatore è pertanto responsabile di qualsiasi danno a terzi in ragione della esecuzione dei 

lavori e delle attività ad essi connesse, con esclusione di qualsiasi diritto di rivalsa nei confronti della 

Regione. 

Art. 17 - Controversie 

1. Tutte le controversie tra Regione e Soggetto Attuatore, sia durante l’esecuzione dei lavori che dopo il 

loro compimento sono deferite al Giudice Ordinario. A tal fine è competente il Foro di L’Aquila. Gli 
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oneri relativi a eventuali controversie e vertenze che dovessero insorgere tra il Soggetto Attuatore e le 

Imprese appaltatrici, gli operatori economici e i professionisti incaricati dal Soggetto Attuatore per la 

realizzazione dell’intervento, sono a carico del primo. 

Art. 18 - Decorrenza 

1. La presente convenzione produce effetti a decorrere dalla data di sottoscrizione. 

Art. 19 - Norme richiamate 

1. Per quanto non espressamente previsto e disciplinato dal presente atto, si applicano, comunque, tutte 

le norme di legge e regolamentari vigenti in materia e le norme del Codice Civile in quanto applicabili. 

2. Il presente atto, che disciplina i rapporti tra la Regione ed il Soggetto Attuatore, resta distinto da 

qualsiasi ulteriore provvedimento che il Soggetto Attuatore sottoscriva con qualsiasi soggetto 

interessato - a qualsiasi titolo - alla realizzazione dell’intervento (appaltatori delle opere, fornitori delle 

attrezzature, Enti che debbano rilasciare pareri o nulla-osta... etc.); verso tali soggetti, pertanto, la 

Regione non assume qualsivoglia obbligo e responsabilità. 

3. Il presente atto sarà registrato solamente in caso d’uso con spese a carico del Soggetto Attuatore.      

Art. 20 -  Disposizioni finali 

1. La Regione ha la facoltà, qualora lo ritenesse necessario ai fini dell’ammissibilità delle spese 

rendicontate, di chiedere ulteriori integrazioni/chiarimenti rispetto a quanto già previsto con la 

presente convenzione. 

 

Letto, firmato e sottoscritto.  

 

Luogo e data  

 

 

Per il Soggetto Attuatore              Per la Regione  

___________________________      __________________________ 
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ALLEGATO A 

 

1 
Titolo 

dell’intervento  

Lavori di bonifica per la rimozione delle lastre ondulate di cemento amianto e la successiva 

posa in opera di nuovo manto di copertura del Deposito Officina, sito in via del Mancino nel 

Comune di Lanciano (CH). 

2 
Importo 

complessivo 
€ 500.000,00 

3 
Localizzazione 

dell’intervento 
Regione: Abruzzo          Provincia: CH          Comune: Lanciano, via del Mancino 

4 
Soggetto 

Beneficiario 
Società Unica Abruzzese di Trasporto (T.U.A.) S.p.A. 

5 CUP  

 

 

Cronoprogramma procedurale: 

Attività: 
2023 2024 2025 

Dic. 
I 

trimestre 

II 

trimestre 

III 

trimestre 

IV 

trimestre 

I 

trimestre 

II 

trimestre 

III 

trimestre 

IV 

trimestre 

Progettazione          

Gara d’appalto / 

affidamento 

diretto 

         

Stipula 

contratto 

         

Esecuzione 

lavori 

         

Collaudo e 

rendicontazione 

finale 

         

 

 

Cronoprogramma finanziario (in euro): 

Anno 2023 2024 2025 TOTALE 

Importo complessivo       € 500.000,00 

         

        

 

 


